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Prevenire l’Osteoporosi ? Meglio evitare di cadere 

di Ciro Brancati 
 

Qual è il rischio maggiore di fratture a Napoli ? Quello di finire in una delle tante buche delle 
disastrate strade napoletane. Nello scorso anno, secondo i dati della polizia municipale, il 
dissesto stradale ha causato la morte di tre persone e circa duemila feriti. 

IX e X Municipalità 
Morti  1 Asse Pianura-Soccavo  

Feriti   14 Via Agnano Astroni, 13 via Beccadelli, 11 via Montagna Spaccata,            
10 via Coroglio,10 Sottopasso Claudio,9 Galleria Laziale. 

Non sarebbero d’accordo con una simile risposta gli strateghi del Mercato della Salute che, di 
certo, avrebbero indicato la scarsa sensibilità della gente di Napoli alla prevenzione  e cura 
dell’ Osteoporosi, il prototipo delle malattie inventate. Malattia inventata ?  
Si ! E’ quello che si legge tra gennaio e marzo del 2008, su due tra le più prestigiose  riviste 
scientifiche mediche del mondo, il BMJ e JAMA. Le due riviste denunciano che una costante, 
pervicace, poco leale, campagna mediatica, ha trasformato uno dei tanti fattori di rischio di 
frattura, che è il vero evento patologico, in una malattia tra le più conosciute (?!) e temute, da 
ricercare in tutte le donne in menopausa e in tutti gli anziani.   

Fattori di rischio Cause 
correlati 

all’invecchiamento 
problemi di postura, equilibrio, forza muscolare; indebolimento visivo; deficit cognitivo; 

ansia, depressione; paura di cadere; altre patologie concomitanti; sedentarietà 
problemi di andatura, 
equilibrio e mobilità 

problemi articolari; abuso di alcol; Parkinson; problemi cardiovascolari 

“blackout” ipoglicemia, ipotensione ortostatica, aritmie, epilessia, ostruzione della carotide 
individuali uso inappropriato di vestiario e calzature 

uso di farmaci psicofarmaci (antidepressivi, neurolettici, benzodiazepine), ipotensivi, antiaritmici 

Ambiente 
Domicilio 

 

scarsa illuminazione notturna, scale, superfici scivolose, tappeti, fili volanti, ripostigli 
posizionati in alto, assenza di appigli e/o corrimano, strade sconnesse, superfici 

scivolose, mezzi di trasporto 

Ma che cos’ è l’ osteoporosi ? E' il processo di demineralizzazione che può colpire le ossa del 
nostro corpo. In alcuni casi, non frequenti, può essere sintomo di una patologia o definire una 
specifica malattia; nella maggior parte dei casi, donne in menopausa e anziani, individua una 
situazione pressoché naturale ( tra il  5-29% delle donne in menopausa; in circa il 6% degli 
anziani oltre i 70 anni). Naturalmente è su queste due popolazioni che conta il marketing della 
Sanità per aumentare profitti a prescindere dalla salute delle persone. Gioco semplice quindi 
proporre l’equazione: osso più fragile uguale frattura. Ed infatti, anche insospettabili fonti 
istituzionali, parlando di questo rischio, sottovalutando l’importanza dei termini, scrivono : “ 
l'osteoporosi è malattia da non sottovalutare: è fortemente invalidante, da un punto di vista 
fisico e ancor più psicologico, ha alti costi sociali, per la perdita di autosufficienza, ed 
economici” (http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_pagineAree_1464_listaFile_itemName_0_file.pdf).             
Un miliardo e mezzo all'anno, secondo i dati del Ministero,  per fratture di femore, colonna, 
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avambraccio, omero e tibia, e solo per costi diretti (ricoveri e riabilitazione). Ecco, appunto, 
fratture. Sono quelle che costano alle persone, e non l’ osteoporosi, in qualità di vita (se non ci 
muoiono), e al sistema sanitario pubblico in euro sonanti ! Le ossa rotte, quindi, sono l’evento 
patologico, e le ossa, se si escludono rari casi, non si rompono da sole, come una leggenda 
metropolitana ormai consolidata tende a fare credere: << ‘a nonna nun s’ è rotta pecchè è 
caruta, ma è caruta pecchè s’ è rotta! Me l’ ‘a ritto ‘o prufessore! >>. Infatti cinque studi 
(http://www.ceveas.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14) tra i più importanti 
sull’ argomento (Sof, Nora, Ofely, Dubbo, WHI) hanno verificato che su 100 donne, con età 
variabile dai 50 ai 70 anni ed oltre, che si fratturano in seguito ad un lieve trauma, solo 15 
hanno l’osteoporosi. Si arriva a 25 se vogliamo inserire quelle con una minore quantità                 
di calcio nelle ossa (http://www.lacittadipulcinella.org/forum/viewtopic.php?f=23&t=252). Ne 
rimangono pur sempre 75 che si rompono, senza avere alcun problema, perché, sorpresa delle 
sorprese, la prima vera causa di fratture è il cadere: è stato verificato che gli anziani cadono 
principalmente per la paura di cadere. A questo punto dovrebbe essere chiaro che è visione 
miracolistica della medicina pensare che basti un esito positivo alla famigerata MOC, per 
evitare una rottura di ossa (spero così di avere contribuito a ricostruire l’ autostima delle 
donne che non si sono mai sottoposte all’esame e non osano confessarlo) o che la miriade di 
farmaci ad alto ed altissimo costo siano antidoto alle cadute. A proposito di costi, dalla 
lettura dei lavori scientifici si può apprendere che è sul mercato un nuovo farmaco per la cura 
del rischio/malattia osteoporosi, si chiama teriparatide. Sei mesi di cura costano 3709 € al 
pubblico (all'ospedale costano circa 2200 €). Se non che è stato calcolato su cento pazienti 
trattati per 18 mesi (senza contare i costi del monitoraggio della calcio nel sangue) solo uno si 
salva da una eventuale fattura… al costo di 200.000 euro! Si leggete bene 200.000 euro per 
salvare da una frattura (http://www.pillole.org/public/aspnuke/news.asp?id=3611). 
A questo punto ritorniamo da dove siamo partiti : le buche delle strade di Napoli e le 
conseguenti fratture. La prima municipalità (Chiaia-Posillipo-San Ferdinando) nel 2010 ha 
versato circa settecentomila euro per risarcire danni in seguito ad azioni legali dei cittadini. 
La quarta (San Lorenzo-Vicaria-Poggioreale) nello stesso periodo ne ha pagati 190mila. Il dato 
più clamoroso, però, arriva dalla decima (Bagnoli-Fuorigrotta), dove esercito la mia 
professione di medico di  famiglia, dove in due soli mesi, novembre e dicembre 2010 sono stati 
destinati ai risarcimenti 49mila euro. Mi chiedo e condivido con voi la domanda, quanta salute 
avrei dato alle persone del mio quartiere, quante fratture avrei potuto evitare, aggiustando 
strade, evitando risarcimenti, piuttosto che sprecando risorse nella diagnosi e nella cura di un 
rischio assolutamente più aleatorio di una buca assassina ? Non è questa più concreta 
prevenzione? Non è così che si risponde al motto “Salute non solo Sanità”? 
Osteoporosi? No! Preveniamo le cadute e soprattutto proteggiamo gli anziani… fin da giovani 
con un corretto stile di vita: buona alimentazione ( dieta mediterranea) , attività fisica e il 
sole che ringraziando Dio non è ancora in vendita. 
 
 

 


